
Disciplina degli accessi - Presidi 

L’istituto dell’accesso civico è una delle principali novità introdotte 

dall’articolo 5 del Decreto legislativo 33/2013. Infatti, all’obbligo 

dell’Amministrazione di pubblicare i dati e le informazioni, 

corrisponde il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le 

informazioni o i dati che le pubbliche amministrazioni hanno 

omesso di pubblicare. 

 

Accesso civico semplice 

Viene attuato tramite misure che ne assicurano l’efficacia, la 

tempestività e la facilità per il richiedente. La richiesta di accesso 

civico è gratuita, non deve essere motivata e va presentata al 

RPCT dell’Ordine dei Farmacisti di Bologna secondo le seguenti 

modalità: 

- posta elettronica all’indirizzo e-mail: segreteria@ordfarmbo.it 

- posta elettronica certificata all’indirizzo PEC: 

ordinefarmacistibo@pec.fofi.it 

Il RPCT controlla e assicura la regolare attuazione delle procedure 

correlate. L’amministrazione, entro 30 giorni, procede alla 

pubblicazione nel sito del documento, dell’informazione o del dato 

richiesto e lo trasmette contestualmente al richiedente, ovvero 

comunica al medesimo l’avvenuta pubblicazione, indicando il 

collegamento ipertestuale a quanto richiesto. Nei casi di ritardo o 

mancata risposta, il richiedente può ricorrere al titolare del potere 

sostitutivo di cui all’art. 2, comma 9-bis della legge 241/90 e s. m. i. 

(c.d. sostituto provvedimentale), affinché provveda nei termini di cui 

all’art. 2, comma 9-ter, della predetta legge.  

Ai fini della migliore tutela dell’esercizio dell’accesso, le funzioni 

relative sono delegate dal RPCT al personale di Segreteria, in 

modo che il potere sostitutivo possa rimanere in capo al 

responsabile stesso. 

 

Accesso Civico Generalizzato  

La richiesta di accesso civico generalizzato ha ad oggetto dati e 

documenti detenuti dall’ente ulteriori rispetto a quelli c.d. a 

pubblicazione obbligatoria (art. 5, comma 2, D. Lgs. 33/2013 e 



s.m.i.) e deve essere presentata in conformità all’art. 5, comma 3, 

del D. Lgs. 33/2013 e s.m.i. Accesso agli atti o documentale ex l. 

241/90 

L’accesso documentale, esercitabile ai sensi dell’art. 22 e ss. della 

L. 241/1990, ha ad oggetto esclusivamente documenti relativi a 

procedimenti amministrativi, nei quali il richiedente è parte diretta o 

indiretta, ed è posto a tutela di posizioni soggettive qualificate. La 

richiesta e la gestione dell’accesso agli atti è svolta in conformità 

agli atti ex. L. 241/90. Il regime di limitazioni e di esclusioni di cui 

alla normativa si applica in quanto compatibile anche all’Accesso 

Generalizzato. 

 


